
COMUNE DI SALA BOLOGNESE

C O P I A

PROVINCIA DI BOLOGNA

VERBALE DI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 34

ESAME ED APPROVAZIONE DI UN ORDINE DEL GIORNO A SOSTEGNO 

DEL POPOLO TIBETANO
OGGETTO:

Adunanza ordinaria in 1° Convocazione - Seduta pubblica

     L'anno DUEMILAOTTO (2008), addì DODICI del mese di GIUGNO alle ore 20:30 Sala 

Consiliare di P.zza Marconi n. 1 - Padulle, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte 

dalla legge e dal regolamento comunale, si sono riuniti a seduta i Consiglieri Comunali.

     Fatto l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle 

uscite dei Consiglieri in corso di seduta, alla trattazione del presente oggetto risultano:

PRESENTI ASSENTIN. ORDINE COGNOME E NOME

XTOSELLI VALERIO1

XBASSI EMANUELE2

XBORTOLOTTI VLADIMIRO3

XCREPALDI LUCIANO4

XRIGUZZI GIORDANO5

XMANDRIOLI PAOLA6

XMORANDI IORIS7

XBIANCHINI VALENTINO8

XPANCALDI FABIO9

BIAGI VILDES X10

XBARBIERI ANGIOLINO11

XGOVONI MARIA CHIARA12

XFAZIOLI STEFANO13

XMEROLA PIERLUIGI14

XBERGAMINI GIAN CARLO15

XMARCHESI RENATO16

XMALPENSA GIANLUCA17

     Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA CICCIA ANNA ROSA, il quale 

provvede alla redazione del presente verbale.

     Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. TOSELLI VALERIO - Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato 

al n.6 dell'ordine del giorno.
     Nomina scrutatori i Consiglieri: Marchesi Renato, Crepaldi Luciano, Morandi Ioris.

     Sono presenti, senza diritto di voto, gli Assessori: Collina Luciano, Zampighi Carla.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 34 DEL 12/06/2008 
 

 

Il Sindaco cede la parola a Malpensa per illustrare l’ordine del giorno in oggetto. 
 
Malpensa legge il documento. 
 
Collina dichiara che in tutto il documento ci sono 2 o 3 cose da rivedere, come il riferimento a “Cina 
comunista” anziché a “Repubblica Popolare Cinese”, inoltre chiede se il termine “Sua Santità” non è riferito 
solo al Papa, toglierebbe completamente il periodo che fa riferimento a negozi, bordelli, ecc perché non 
possiamo dire che sono negativi perché parliamo di culture diverse. 
 
Per Fazioli si tratta di un problema di negazione della liberà umana, capisce Collina che non vuol parlare di 
“Cina comunista” e comprende che per approvare l’O.d.g. qualcosa bisognerà cambiare. Esprime anche lui 
dei dubbi sul termine “Santità”. 
 
Bergamini si dichiara d’accordo con Fazioli, però intende fare i complimenti a Malpensa per aver avuto 
l’idea della presentazione di tale tipo di O.d.g., ricorda che il problema è sorto il 10 marzo, quando ricorreva 
l’anniversario della rivolta tibetana. Fare le Olimpiadi in Cina è stata una scelta sbagliata, ma capisce che 
ormai bisognerà andare avanti, spera che gli atleti diano qualche messaggio dal podio. 
 
Riguzzi afferma che il vero problema è quello della violazione della sovranità di un popolo, ciò avviene 
anche in quei paese che hanno conosciuto la democrazia da poco. La Cina ha assunto un peso rilevante, sia a 
livello economico che militare. L’O.d.g. gli sta bene, suggerisce di andare avanti sperando che la situazione 
evolva in senso positivo. 
 
Entra il Consigliere Bianchini. 
 
Malpensa gli va bene sostituire “Cina comunista” con “Repubblica Popolare Cinese”. 
 
Il Sindaco elenca le altre modifiche da apportare all’O.d.g. in modo da arrivare a votare unanimemente un 
documento condiviso. Pertanto viene modificato “Cina comunista” con “Repubblica Popolare Cinese”, 
“negozi, bar, case da gioco, bordelli e altre” viene sostituito con “stili di vita e“, viene tolta l’espressione 
“Sua Santità”. Infine, all’ultimo periodo, al posto di “accettare” viene scritto “ampliare e continuare”. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
UDITA la discussione; 
 
CON voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e forme di legge;  
 

D E L I B E R A  

 
 

di approvare l’allegato O.d.g. così come modificato durante la discussione. 
 



Letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Valerio Toselli F.to Dott.ssa Anna Rosa Ciccia

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione presso questo Albo Pretorio per la 

durata di giorni quindici dal 30/06/2008 al 15/07/2008, a norma dell'art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000.

Sala Bolognese, lì 30/06/2008

L' ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

F.to Luana Cocchi

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

E' copia conforme all'originale ad uso amministrativo.

Sala Bolognese, lì

 

SI CERTIFICA

CHE LA SUESTESA DELIBERAZIONE

[*] E' diventata esecutiva il 10/07/2008 per decorrenza dei termini ai sensi di legge.

[ ] E' stata dichiatata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - comma 4° - D.Lgs. n. 267/2000.

[ ] E' stata ____________________________________________

Sala Bolognese, lì 

F.to Dott.ssa Anna Rosa Ciccia

IL SEGRETARIO COMUNALE

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

E' copia conforme all'originale ad uso amministrativo.

Sala Bolognese, lì

 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 34 DEL 
12/06/2008 
 

 

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO IN DATA 05 GIUGNO  200 8 DAL GRUPPO 

CONSIGLIARE ‘LIBERTA’ NEL POLO’. 

 

SOSTEGNO AL POPOLO TIBETANO 

 

PREMESSO CHE 

- dal 1949 al 1950 il Tibet e il suo popolo ha subito una brutale invasione militare da parte 

dell’esercito della Repubblica Popolare Cinese; 

- a seguito di questo atto invasivo, dal 1951, è in corso una vile occupazione, che con il 

massiccio afflusso di immigrati cinesi sta minacciando la sopravvivenza dell’identità tibetana 

e ha ridotto la popolazione autoctona a una minoranza all’interno del proprio paese. 

Mentre prosegue la pratica della sterilizzazione e degli aborti forzati delle donne tibetane, la 

sistematica politica di discriminazione attuata dalle autorità cinesi ha emarginato i tibetani in 

tutti i settori, da quello scolastico a quello religioso e lavorativo; 

- oltre 1.200.000 Tibetani sono morti a causa dell’occupazione; 

- oltre il 90% del patrimonio artistico ed architettonico tibetano, inclusi circa seimila 

monumenti tra templi e monasteri, è stato distrutto, con gravissimo danno per l’intera 

umanità, che rischia di perdere le testimonianze di una cultura di oltre 2400 anni; 

- tale occupazione, con lo scopo di distruggere una grande e compassionevole tradizione e 

nell’intento di stravolgere gli usi e i costumi di un popolo, notoriamente pacifico e non 

violento, ha sviluppato stili di vita e contaminazioni contrarie ai principi del buddismo 

tibetano; 

CONSIDERATO CHE 

- dopo più di mezzo secolo di oppressione e continui atti di genocidio etnico e culturale, 

ancora oggi, il governo della Repubblica Popolare Cinese, prosegue nella sua deprecabile 

azione repressiva; 

- nonostante tutto ciò, Tenzin Gyatso, 14° Dalai Lama, guida spirituale del popolo tibetano e 

di milioni di buddisti sparsi nel mondo, prosegue nella sua battaglia non violenta contro 

l’invasore, alla ricerca di una soluzione di pace e di libertà; 

- la manifestazione dei monaci è stata pacifica, ma le autorità cinesi hanno avuto una dura e 

violenta reazione; 

- le notizie di questi giorni ci presentano dimostranti ovunque la fiaccola olimpica passi a 

sostegno della causa tibetana per il Tibet libero; 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 34 DEL 
12/06/2008 
 

 

- l’arroganza del governo cinese, forte della sua potenza militare ed economica tiene sotto 

ricatto la gran parte degli stati del mondo, incapaci di reagire ad un tale atto di intollerabile 

violenza; 

- consapevoli che il Dalai Lama durante una conferenza stampa ha rivolto un appello alle 

organizzazioni internazionali affinché le Olimpiadi non vadano bloccate, perché sono 

comunque un avvenimento positivo per la Cina e, con l’auspicio degli organi d’informazione, 

sarà possibile avere continue notizie sulla situazione del popolo tibetano necessarie a 

sostenere la cultura della pace ed il rispetto dei diritti umani; 

SI CHIEDE CHE QUESTO CONSIGLIO COMUNALE DELIBERI DI  

- manifestare pieno sostegno all’opera pacifica di Tenzin Gyatso, 14° Dalai Lama (premio 

Nobel per la pace nel 1989) portatore nel mondo del dramma tibetano, finalizzato a riportare 

pace e serenità per tutto il popolo; 

- condannare l’intollerabile comportamento del governo cinese che in questi giorni ha 

intensificato la repressione nei confronti di monaci e normali cittadini colpevoli di 

manifestare pacificamente il loro desiderio di libertà; 

- invitare i governanti cinesi ad ampliare e continuare l’offerta di dialogo pacifico con i 

rappresentanti del popolo tibetano, attualmente in esilio nel nord dell’India, per restituire loro 

terra e dignità. 

 

INVITA IL SINDACO A TRASMETTERE QUESTA MOZIONE AL P RESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA, AL PRIMO MINISTRO ED AL MINISTRO DEGLI ESTERI 

PER FAR SI CHE SI ATTIVINO NELLE SEDI OPPORTUNE. 

Gruppo consiliare ‘Libertà nel Polo’ 

Gianluca Malpensa 

Renato Marchesi 

 


